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ABSTRACT 
 

 La relazione si propone di considerare la concezione campanelliana dell’uomo come 
costituito di corpo, spirito e anima, e come agente morale libero, per mostrare che il rapporto 
fra corpo, spirito e anima serve come fondazione dell’etica e, in modo più specifico, che la 
questione della libertà – cruciale nel sistema filosofico di Campanella – si basa proprio sulla 
sua concezione triadica dell’uomo. La questione del rapporto fra corpo e anima, pertanto, può 
essere delineata considerando le connessioni della sfera morale con il problema della libertà. 
 La relazione si articola in tre sezioni. Nella prima sezione vengono rilevate le radici 
telesiane della concezione campanelliana dell’uomo. Per quanto Campanella difendesse 
strenuamente Telesio dalle accuse di separare la fisica dalla teologia – accusa che a sua volta 
lanciò contro Aristotele – egli non esitò ad ammettere che la dottrina del filosofo cosentino 
per taluni aspetti risultava insufficiente o manchevole. L’attenzione di Campanella per i 
fenomeni naturali e gli esseri corporei si inserisce quindi entro un contesto filosofico molto 
più ampio che si estende alla metafisica e alla teologia. Nella sua ontologia basata sul 
principio dell’unità nella molteplicità, il potere, il sapere e l’amore sono le manifestazioni 
della dialettica interna che costituisce l’essenza di Dio, che è il potere, la conoscenza e 
l’amore nella loro totalità. Gli altri esseri participano del primo essere nella misura in cui 
ognuno di loro partecipa ai diversi gradi delle tre primalità, ed è grazie a tale partecipazione 
che essi si conservano. Pertanto le tre primalità dell’Essere sono anche le tre primalità di ogni 
singolo essere. Per questo motivo, Campanella considera il potere, il sapere e la 
volontà/amore le nozioni più generali, certe e immediate di cui l’uomo ha una conoscenza 
innata. In quanto imago Dei, quindi, l’uomo participa in modo finito della stessa struttura 
trinitaria teorizzata da Agostino.  
 Da questa cornice di taluni concetti chiave del sistema filosofico campanelliano si passa 
alla seconda sezione, che si sofferma su un testo che è stato troppo spesso trascurato: il De 
homine, uno dei libri della monumentale Teologia. Questo testo costituisce un una vera e 
propria sintesi della concezione di Campanella dell’uomo, con frequenti riferimenti agli 
elementi della sua filosofia contenuti in altre opere. Inoltre, il De homine serve come un’utile 
guida, dal momento che la pienezza dell’uomo è compresa dal punto di vista più alto della 
conoscenza. L’elaborazione campanelliana viene quindi articolata attraverso la sua 
discussione sul corpo umano, l’anima sensibile e corporea (spiritus) e l’anima intellettiva 
(mens) e dei rapporti che intercorrono tra di loro.   
 Prendendo le mosse dalla discussione sul problema della libertà umana (libero arbitrio) 
inserita proprio nel De homine, nella terza sezione viene messo in risalto il nesso tra l’anima, 
le primalità e la libertà. La libertà si identifica con la volontà, ma la loro differenza più 
rilevante consiste nel fatto che la seconda è necessaria e intuitiva, mentre la prima si aggancia 
al desiderio dell’uomo come risultato di una scelta razionale. Proseguendo lungo la via 
seguita dal De homine, in questa sezione conclusiva si propone di fare luce sulle implicazioni 
etiche della discussione campanelliana riguardo alla questione anima/corpo e i diversi tipi di 
libertà, che viene in ultima analisi identificata con la natura ‘divina’ dell’uomo in virtù del 
suo carattere razionale: egli ha la possibilità e l’abilità di agire secondo la ragione per 
giungere al proprio fine, e cioè il sommo bene dell’autoconservazione. I mezzi volti al 
conseguimento di questo bene possono essere interni ed esterni: quelli interni sono le virtù 
che si collegano con l’agire dell’uomo – oggetto dell’etica – mentre quelli esterni sono la 
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politica e le leggi, da loro parte fondati sull’etica poiché volte a condurre la società verso una 
condizione nella quale i suoi membri possano conseguire la pienezza della loro umanità come 
esseri razionali e liberi. In questa maniera l’etica e la politica di Campanella, fondate su 
princìpi metafisici ma incentrate sull’uomo collegano il suo agire con il suo essere triadico. 
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